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R. Probabilmente occorre tene-
re presente il rapporto cittadi-
no-giustizia, cittadino-polizia, che,
nel nostro paese, ¢ da molto
tempo un rapporto di sfiducia.
Da una parte, il cittadino inter-
preta in maniera negativa il com-
portamento dell’autorita; dall’al-
tra, il comportamento dell’auto-
rita pare fatto apposta per es-
sere interpretato in maniera ne-
gativa. E allora si instaura fatal-
mente una relazione che assomi-
glia non tanto a quella che in-
tercorre normalmente tra il cit-
tadino e lo stato in un regime
di diritto, ma a quella che inter-
corre tra il suddito e il potere.
Diventa addirittura inaccettabile
il fatto che un pubblico ufficiale
possa .essere sospeso dalle sue
funzioni, quando all’estero, per-
lomeno in certi paesi, sarebbe
egli stesso a chiedere tale so-
spensione e a sollecitare, nei suoi
confronti, un’indagine la piu for-
male possibile. Qui, invece, si &
provocato un « credibility gap ».
Ci si dovrebbe sempre preoccu-
pare di evitare anche i sospetti
infondati, di evitare persino che
i sospetti nascano. Il sospetto,

‘di per sé & gia un male.
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